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ROBERTO CINGOLANI Lo sfogo del ministro della Transizione ecologica: "Mi hanno dovuto potenziare la scorta
Ho solo detto che altri Paesi stanno facendo test. Ero ad un evento organizzato da Renzi: per questo si è scatenato l'odio'

"Minacciato di morte per  il nucleare
ma il tema dell'energia va affrontato"

IL COLLOQUIO

DALL'INVIATO A CERNOBBI O

oberto Cingolani ar-R)
riva sul lago di Co-
mo sapendo di do-
versi spiegare. Giu-

stificare magari no, però le
uscite del ministro della
Transizione ecologica su
ambientalisti «radicai chic»
e «nucleare pulito», alla
scuola di formazione politi-
ca di Matteo Renzi, hanno
scatenato un putiferio che,
giura, non si sarebbe aspet-
tato: «Sono sconvolto — dice
in una pausa del Forum Am-
brosetti, a Cernobbio — non
pensavo si sarebbe arrivati a
tanto. Da tre giorni ricevo
minacce di morte sul web.
Mi hanno rafforzato la scor-
ta e gli agenti mi hanno se-
guito anche a cena con mia
moglie che non vedevo prati-
camente da due mesi».
Cingolani non se la spiega

una tempesta così, anche
perché «quelle frasi, quei
concetti li ho ripetuti in mol-
te altre occasioni. A pensar-
ci bene stavolta una differen-
za c'è: in questo caso parla-
vo a un evento organizzato
da Matteo Renzi, e questa
circostanza ha generato

reazioni tossiche». C'è poi
la partita politica. Le parole
sul nucleare hanno scatena-
to la reazione di Giuseppe
Conte che lo avrebbe "con-
vocato": «Ma quale convo-
cazione. Ci siamo parlati
con grande cordialità. Gli
ho spiegato come è andata
la cosa, è stato un dialogo
molto corretto. Quando gli
ho detto che la frase sul nu-
cleare era stata estrapola-
ta, mi ha risposto che capi-
va perfettamente, perché
anche a lui è successa la
stessa cosa quando in un di-
scorso di 40 minuti sull'Af-
ghanistan è stata riportata
solo la frase sul dialogo con
i Taleban. Abbiamo orga-
nizzato un incontro».
In ogni caso un problema

politico esiste: «Qualcuno
nei Cinque Stelle mi ritiene
il loro quinto ministro, io ho
un rapporto con Beppe Gril-
lo, ma sono indipendente».
Rivendica il suo ruolo di tec-
nico prestato alla politica:
«Io non sono il nemico
dell'ambiente come dice
qualcuno, anche all'interno
dei Cinque Stelle. Io vado
avanti, non ho niente da per-
dere, ho un altro lavoro».
Nel merito, ovvero sul nu-

cleare, Cingolani non torna

indietro: «Ho detto una ba-
nalità: se non ci attrezziamo
per tempo, in poco tempo i
nostri fabbisogni energetici
saranno soddisfatti da India
e Cina». In ogni caso «non
c'è nessuna proposta sul nu-
cleare pulito, credo che sia
stato preso un momento di
una lezione fatta a qualche
centinaio di studenti in cui
raccontavo, tra altre cose,
che Stati Uniti e Francia
stanno testando tecnologie
che non sono mature e di
cui si saprà tra 10-15 anni.
Non c'è nessuna proposta:
sono rimasto un po' meravi-
gliato dal fatto che raccon-
tare una cosa così venga tra-
sformata in una proposta,
al momento ci sarebbe po-
co da proporre perché non
c'è la tecnologia».
«Secondo me guardare a

tutte le tecnologie, studiar-
le, è sacrosanto, ma dov'è la
proposta? Io sono in totale
buona fede — aggiunge il mi-
nistro — Non è colpa mia se
la Francia ha chiesto all'U-
nione europea di valutare se
i reattori nucleari di quarta
generazione possono essere
valutati verdi; poi la Com-
missione europea può dire
di no. Se qualcuno lo sta va-
lutando e noi non dobbiamo

metterci un euro, non dob-
biamo fare nulla ma solo
ascoltare e aspettare mi sem-
bra un atteggiamento sere-
no», conclude.
«Dobbiamo essere neutri

nei confronti delle tecnolo-
gie — aggiunge — Bisogna es-
sere ovviamente pronti ad
accettare le nuove tecnolo-
gie a patto che siano puli-
te, sicure e universalmente
giuste». Un altro chiari-
mento da fare a Cernobbio
riguarda le accuse rivolte
agli ambientalisti «radicai
chic che sono peggio della
catastrofe climatica, parte
del problema»: «Non stavo
parlando dell'Italia, ma di
certi oltranzisti e anche in
questo caso, erano cose
che avevo già detto».
Uscendo dai saloni

dell'hotel Villa d'Este, Cingo-
lani rivendica la sua visione:
«Credo che la transizione
ecologica non sia una singo-
la parola, ma una combina-
zione di cambi climatici, sa-
lute ed equità e questo non è
solo un problema di tecnolo-
gia, o di governance ma an-
che un problema antropolo-
gico che dobbiamo studiare
attentamente nei prossimi
anni». Fine della polemica.
Almeno per oggi. F. OLI.—
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IL NUCLEARE IN ITALIA

L'Italia cle ief: eli l,ltar i
del nucleare con
la costruzione

di quattro centrali

Ltl,
Berlusconi annuncia

che il suo nuovo governo
punterà deciso sul

rilancio del nuicleare

2 Ü1.!
Un nuovo referendum

dice addio
cleflnitivanaente alla
scelta del nucleare

1987
Un referendum
blocca il piano
nucleare italiano

Resta ancora
da completare
lo smaltimento
delle scorie
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ROBERTO CINGOLANI

MINISTRO DELLA
TRANSIZIONE ENERGETICA

Dobbiamo essere
neutrali davanti
alle nuove tecnologie
e accettare quelle
sicure, pulite e giuste
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